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Oggetto: Richiesta di interpretativa Legge 401/2000 destinatari delle borse di studio. 

Illegittima esclusione Biologi laureati in biotecnologie. 

 

 

Con riferimento all’oggetto, ed alle numerose segnalazioni pervenuteci sulla 

questione, si è ritenuto necessario richiedere un parere formale circa i destinatari delle 

borse di studio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, c. 1, della Legge n. 401/2000. 

 

Appare anzitutto necessario evidenziare che la norma citata prevede: 

 

"Art. 8 (Scuole di specializzazione) 

1. Il numero di laureati appartenenti alle categorie dei veterinari, odontoiatri, farmacisti, 

biologi, chimici, fisici, psicologi iscrivibili alle scuole di specializzazione post-laurea è 

determinato ogni tre anni secondo le medesime modalità previste per i medici dall'articolo 

35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ferma restando la rilevazione annuale 

del fabbisogno anche ai fini della ripartizione annuale delle borse di studio nell'ambito 

delle risorse già previste". 

 

A ben vedere, a parere della scrivente, il testo normativo è chiaro e richiama 

espressamente i laureati appartenenti alla categoria dei biologi, con ciò riferendosi alla 

categoria dei biologi nella sua interezza e non ai soli laureati in biologia. 

 

Al riguardo, il DPR 328/2001 recante le “modifiche ed integrazioni della disciplina 

dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio di 

talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti”, all’art. Art. 32, 

commi 1 e 2, rubricato “Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione A e relative prove” 

prevede 

 

“1. L'iscrizione nella sezione A è subordinata al superamento di apposito esame di 

Stato. 
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2. Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea 

specialistica in una delle seguenti classi: 

a) classe 6/S - Biologia; 

b) classe 7/S - Biotecnologie agrarie; 

c) classe 8/S - Biotecnologie industriali; 

d) classe 9/S - Biotecnologie mediche, veterinarie, e farmaceutiche; 

e) classe 82/S - Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio; 

f) classe 69/S - Scienze della nutrizione umana.” 

 

 

Ne discende logicamente che i laureati in biotecnologie, che peraltro accedono 

legittimamente alle scuole di specializzazione di area sanitaria ai sensi del dm 716/2016 in 

quanto biologi, devono ritenersi a tutti gli effetti di legge BIOLOGI e, pertanto, destinatari 

della norma. 

 

Nonostante quanto sopra, le Università stanno diffusamente negando ai laureati 

nelle classi di biotecnologie, il diritto alla percezione della borsa di studio. 

 

Tale circostanza, risulta altamente lesiva degli interessi dell’intera categoria, 

dovendosi, lo si ribadisce, considerare detti laureati iscritti all’albo, a tutti gli effetti di 

legge, biologi. 

 

Alla luce di tutto quanto sopra, Vi chiediamo di voler esprimere e diffondere la Vs 

interpretazione, sì da evitare il propagarsi tra gli Atenei di posizioni interpretative 

discrezionali e difformi dalla norma. 

 

Cordiali saluti       

Il Presidente 

       Sen. Dr. Vincenzo D’Anna 
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